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L’accampamento neolitico di Ras al-Hadd HD-2
(IV-III millennio a.C.) 

The Neolithic Camp of Ras al-Hadd HD-2
(4th–3rd millennium BC)

Attività:   Attività di scavo di emergenza nel sito costiero di Ras al-Hadd 2 (HD-2)
Località:    Ras al-Hadd 
Partner istituzionale omanita:  Ministry Of Heritage and Culture
Team italiano:   Dott. Francesco Genchi, Università di Roma “La Sapienza” (direttore), Dott.ssa Maria Pia Maiorano, Università di Napoli “L’Orientale” (liticista)
Stagioni di svolgimento:   2016
Testo di:    Dott. Francesco Genchi, Università di Roma “La Sapienza”; Dott.ssa Maria Pia Maiorano, Università di Napoli “L’Orientale”

Situato su un promontorio roccioso e circondato dal 
mare su tre lati, il sito di HD-2 (Ras al-Hadd- 2) fu 
inizialmente identificato ed in minima parte indaga-
to dal “Joint Hadd Project” durante gli anni 80-90. 
L’imminente costruzione di un resort turistico ha 
spinto il Ministry of  Heritage and Culture del Sul-
tanato dell’Oman a condurre una breve campagna 
di scavo affidata al team italiano guidato da France-
sco Genchi, sotto la supervisione di Maurizio Tosi. Il 

sito fu gravemente danneggiato sia da agenti climatici 
che da eventi antropici che hanno distrutto negli ul-
timi anni buona parte della stratigrafia. Questo testo 
presenta brevemente i risultati dello scavo realizza-
to tra dicembre 2016 e gennaio 2017. L’attività sul 
campo ha previsto l’apertura di cinque ampie trincee 
che hanno fatto luce sulle principali evidenze antro-
piche e offerto la possibilità di recuperare e studiare 
un grosso numero di strumenti litici.
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Particolare di un’area di lavorazione della Pinctada localizzata tra i resti 
delle strutture. Detailed view of Pinctada working area among the dwelling 
remains.

Nella pagina precedente/in the previous page. Vista panoramica di una 
trincea di scavo e della laguna sullo sfondo. Panoramic view of a trench 
excavation and the lagoon in the background.

Il sito corrisponde ad un’area di lavorazione della selce 
e la presenza di buche di palo organizzate in strutture 
semicircolari con all’interno strumenti, schegge, 
nuclei e materia prima, potrebbe far propendere per 
un accampamento costiero. 
La fase di occupazione individuata è caratterizzata 
dalla presenza di evidenze abbastanza comuni come 
tracce di focolari circolari e fosse, e da alcune struttu-
re che potrebbero essere interpretate come paravento 

Un tipico strumento in pietra del neolitico, probabilmente utilizzato come 
incudine, ottenuto da un ciottolo di wadi. A typical neolithic stone tool, prob-
ably used as anvil, obtained from a wadi pebble.

o piccoli ripari circolari o semi-circolari. I resti consi-
stono in segmenti curvilinei di buche di palo che rap-
presentano le fondazioni delle strutture.
Le attività economiche erano basate principalmente 
sullo sfruttamento delle risorse della costa come 
dimostrato dagli abbondanti resti faunisitici 
identificati (soprattutto molluschi e resti di pesce) e 
dagli strumenti rinvenuti (pesi da rete e ami da pesca). 
La scarsa presenza di resti di mammiferi lascia pensare 
ad un basso impatto della caccia e dell’allevamento 
sull’economia di sussistenza della comunità. 
La fase più tarda di occupazione del sito è stata da-
tata all’inizio del terzo millennio a.C. in conside-
razione del rinvenimento di due piccoli blocchi di 
rame sul livello superficiale di una struttura, ma in 
generale il sito può essere considerato un esempio 
della poco conosciuta fase di passaggio tra il Tardo 
Neolitico (Periodo 2, quarto millennio a.C.) e l’inizio 
dell’età del Bronzo della regione del Ja’alan (terzo 
millennio a.C.).

***
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Particolare di un blocchetto di 
rame rinvenuto sui livelli superi-
ori all’interno di una struttura. De-
tailed view of a small copper block 
recovered on the upper layers within 
the dwelling.

Located on a rocky headland and surrounded by the sea on three 
sides, the site of  HD-2 (Ras al-Hadd - 2) is an archaeological 
area which was firstly recorded by the Joint Hadd Project in 
the 80s. Due to the imminent construction of  new touristic 
structures, Ministry of  Heritage and Culture of  the Sultanate 
of  Oman involved the Italian Archaeological team headed by 
Dr. Francesco Genchi and under the supervision of  the late 
Prof. Maurizio Tosi for a rescue archaeology excavation. The 
site was heavily damaged by the several climatic and anthropic 
actions which destroyed, during the last forty-fifty years, most of  
the stratigraphy. 
This paper presents the results of  the excavations carried out 
between December 2016 and January 2017. The excavated 
area has been organized in five wide trenches which revealed 
the disposition of  the main attended areas and gave us the 
possibility to collect and study a big amount of  flint tools. The 
site may be a flint-knapping area and the discovery of  post-
holes arranged in semi-circular shelters with scatters of  finished 
tool, flakes, few cores, wastes and raw material blocks, may 
indicate a temporary settlement or encampment. 

The occupation phase of  the main deposit is characterized by 
common typology of  evidences (traces of  circular fireplaces and 
pits) and by different dwelling structures which could be con-
sidered as a wind screens or small domed huts circular in plan. 
The shelters remain are constituted by a perimeter of  post-holes 
representing the wooden walls foundation. 
The economic activities were principally based on the exploita-
tion of  coastal resources (sea and lagoon) as demonstrated by 
the abundant faunal remains (principally shells with a few fish 
bones fragments) and by the fishing kit (net sinkers and shell 
hooks). The presence of  scarce mammal bones (wild and do-
mesticated) have led to consider the moderate impact of  hunting 
and pastoralism in the site subsistence.
The latest occupation has been dated to the beginning of  the 
third millennium BC due to the discovery of  two small blocks 
of  copper found on the basal layer of  a shelter. Despite its 
own peculiarities, HD-2 looks as an example of  the scarcely 
known passage between the Late Neolithic Period 2 (fourth 
millennium BC) and the Early Bronze Age of  the Ja’alan 
(third millennuim BC).
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